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DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”  
(Sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

 
 
Il sottoscritto __________________________________, nato a ________________________ il 
______________, residente in ______________________________________, in qualità di legale 
rappresentante dell’impresa (proponente/mandataria/mandante) 
_____________________________ partita iva o codice fiscale ______________________ con 
sede legale in ______________________ n ____ comune___________________ provincia 
____________, in relazione all’intervento per lo sviluppo di una rete regionale di servizi per 
l’impiego degli addetti ai servizi alla persona (SAP) – Parte I - avviso pubblico per progetti 
per l’intermediazione e all’approfondimento delle competenze degli operatori SAP, che 
concede aiuti soggetti  alla regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24/12/2013 per le sole attività inerenti l’Azione I 
- attività di intermediazione domanda ed offerta nel settore dei SAP 
 

Preso atto 
 

Che il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 
24/12/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” stabilisce tutte le norme applicabili  
 
ed in particolare che: 
 
- L’importo complessivo degli aiuti pubblici “de minimis” concessi ad una impresa unica non 

può superare € 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari.  
 

- L’aiuto si considera concesso nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere 
l’aiuto stesso, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti “de minimis” all’impresa. 

 
- Gli aiuti “de minimis” disciplinati da regolamento possono essere cumulati: 

• Con gli aiuti “de minimis” sui SIEG (regolamento (UE) n. 360/2012 della 
Commissione) a concorrenza del massimale previsto in tale regolamento (€ 
500.000,00);  

• Con aiuti “de minimis” concessi a norma di altri regolamenti “de minimis” a condizione 
che non superino il massimale pertinente del presente regolamento; 
 

- Gli aiuti “de minimis” non possono essere cumulati con aiuti di Stato concessi per gli stessi 
costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se 
tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati 
fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per 
categoria o in una decisione adottata dalla Commissione.  
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Dichiara 
 
 

� Che l’impresa rappresentata non ha ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti, aiuti “de minimis”, anche in considerazione delle disposizioni 
specifiche relative a fusioni/acquisizioni o scissioni. 

 

� Che l’impresa rappresentata ha ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 
finanziari precedenti, i seguenti aiuti “de minimis”: 

 
Esercizio 

finanziario 
Estremi del 

provvedimento di 
concessione dei 

contributi 

Natura del contributo 
(sovvenzione, prestiti, 

garanzie, ecc. …) 

Importo della 
sovvenzione e/o 
equivalente lordo 
della sovvenzione 

(ESL) 
    
    
    
    
    

Totale    
 
 
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare 
il tipo di documento) __________________ n. ___________________ ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445. 
 
 
________________ 
       (Data) 

____________________________________ 
(Firma per esteso del legale rappresentante) 

 
Avvertenze 
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili dall’ufficio, non costituenti falsità, 
oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà 
comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. 
In caso di mendacio personale o fattuale, la rettificazione non è consentita ed il provvedimento 
favorevole non può essere emanato. In tal caso è obbligo del responsabile del procedimento, a cui 
la dichiarazione è diretta, porre in essere gli adempimenti necessari all’applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 76 – D.P.R. n. 445 del 28/12/2000. 
Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 


